
Politica di prepotenza di Martinitz. 501

per lui u n 'a m a ra  delusione qu ando ai suoi a iu ti co n tro  i tu rch i 
si rispose co n  sgarbi. D opo la p arten za del L iech ten ste in  sarebbe 
s ta to  a n co ra  possibile di r im ettere  il tu tto  su ll’a n tic a  v ia ; ma 
quando il suo successore M artin itz  volle con  a tt i  di prepotenza 
au m en tare il prestigio  del suo sovrano, venne raggiunto proprio 
l ’opposto. L a  S a n ta  Sede suole ca lco lare coi secoli, nei quali perse­
cuzioni e v itto rie  si avvicend ano. Il mezzo più in ad atto  quindi 
di o tten e re  q u alch e cosa  in  S o m a  è quello di voler terrorizzare 
con im provvise e  p rep oten ti offensive e costringere cosi a lla  resa. 
Ma il M artin itz  spinse qu esta p o litica  a ta l punto, da to ccare  per­
fino la  sacra  persona del papa.1 Il danno che egli con ciò  fece alla  
causa del suo im p eratore fu ta n to  m aggiore, in qu an to  il governo 
francese perseguiva una p o litica  del tu tto  con traria . Esso avev a 
cerca to  so tto  Innocenzo X I  di sp aventare la S a n ta  Sede con  m isure 
v iolente, m a senza nulla raggiungere. O ra egli provò per diventa 
v ia : il papa doveva v en ir guadagnato coi modi concilianti e colle 
cortesie.* P erciò  il Cardinal F o rb in , dopo la sua p artenza nel luglio 
1<)97 3 il Cardinal B o u illon  4 erano le persone ad atte , incom p arabil­
m ente più a b ili e più flessibili del rapp resentante dell’imjH‘ratore. 
E ssi seppero sfru tta re  in m odo em inente la  tensione fra V ienna 
e R om a a  vantaggio  di Luigi X I V .  Leopoldo, così essi insinuavano, 
si considera nella  sua am bizione di dom inio com e l ’erede e il su c­
cessore degli an tich i im peratori rom ani ehe erano s ta ti timi v o lta  
i signori del m ondo. N ien te ha da tem ere di più la S a n ta  Sede «li 
quello che un arcid u ca au striaco  d iventi re di N apoli. P er questo 
anche i papi, sp ecialm ente Leone X ,  non hanno m ai voluto in v e­
stire  gli im p eratori di qu esto  regno. N on si dim entichino le soffe­
renze che d o v ette  sopportare C lem ente V II  da parti» degli im pe­
ria li, m en tre  i re francesi erano sem pre pieni di benevolenza e di 
devozione verso la S a n ta  Sede. 11 loro sangue scorre nelle vene di 
Luigi X I V ,  figlio prim ogenito della Chieaa e devoto al papato, 
al quale nulla  s ta  più a cuore della salute delle anim e e della e lev a­
zione della S a n ta  Sed e .* Q ueste insinuazioni non m ancarono del

* Cfr. «opra p. 45*1 m .
* D 'E ie » , • Relationr, B i b l i o t e c a  d e l  c o n v e n t o  d i  E i n -

• i e d e 1 n .
* Secondo 1' • i r r i to  ìlarrtn ttti del 3 luglio 1697 (loc. cit.) forb in  «ver« 

saputo cattivanti a tal punto l'affezione del Papa che Innocenzo X II  alla 
»ua partenza versò lagrime.

4 "B re v e  a Luigi X IV  del 1° luglio 1697. A r c h i v i o  s e g r e t o  
p o n t i f i c i o ;  F . R e t m i ì  Le eardtmal de Bnmdlom 1647-17l i .  Parigi 1899.

* O t t i e h i  I 353; G a l l a n o  nell'ffùf. Jakrbmrk III  217 ss., ove si trovano 
i particolari sulla lega italo-papale rbe alla fine però non venne attuata. Con­
fronta anche LaMiaC II 48 ss. Ostentativamente Luigi X IV  accentuava il 
suo zelo per la conversione degli Ugonotti nelle trattative per l’erezione delle 
nuove diocesi di Alai« (1694) e Blois (1097). RuU. X X  623-791.


